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URBANISTICA. IL DIBATTITO SULLE SCELTE DI PALAZZO BARBIERI

Non ci sono solo le deroghe ipotizzate ma non deliberate per Palazzo Bottagisio e Lords 
of Verona. Altri quattro immobili in via Duomo, in via XX Settembre, in via Catullo e 
in vicolo Tre Marchetti sono in lista d’attesa. Massignan: “Non c’è opposizione”. SEGUE
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KOOK
Il presidente di Acque 
Veronesi presenterà ai sin-
daci dei Comuni per i quali 
l’azienda gestisce il servizio 
idrico un bilancio da record. 
Investiti oltre 47 milioni.

Le associazioni animaliste 
chiedono al Governo di im-
pugnare davanti alla Consulta 
la legge della Provincia Au-
tonoma di Trento che prevede 
l’uccisione fino a 8 orsi l’anno.

Roberto Mantovanelli Maurizio Fugatti
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C’è una questione cru-
ciale sulla quale la mag-
gioranza di Palazzo Bar-
bieri, che regge l’ammi-
nistrazione del sindaco 
Damiano Tommasi 
rischia la tempesta: quel-
la delle scelte urbanisti-
che.  
Anche se tutto sembra 
essere tornato sotto trac-
cia, non si sono certo 
indeboliti i malumori 
interni alla maggioranza 
sulla questione delle 
deroghe per gli alberghi 
in centro storico.  
Due deroghe in partico-
lare, tenute ferme dalla 
precedente amministra-
zione, sembrano ora 
destinate a sbloccarsi 
come anticipato dalla 
vicesindaca Barbara Bis-
soli. Anche se il confron-
to in Giunta con una dlei-
bera nero su bianco non 
c’è ancora stato. 
Stiamo parlando delle 
deroghe per la trasfor-
mazione da residenze a 
veri e propri hotel per 
Palazzo Bottagisio 
all’angolo tra via Leoni e 
stradone San Fermo e 
per Lords of Verona in 
piazza dei Signori, sopra 
Caffè Dante. 
Ma questo sarebbe solo 
l’antipasto di ciò che c’è 
in cantiere: ci sono altre 
quattro richieste analo-
ghe in centro storico per 
deroghe alberghiere  
oltre all’hotel Marriott in 
via Garibaldi già appro-
vato in Consiglio comu-

nale. Una vera e propria 
trasformazione del cuore 
della città che sta crean-
do un forte dibattito sia 
tra le categorie interes-
sate per gli aspetti eco-
nomici sia tra gli urbanisti 
per il futuro del centro 
storico sempre più turi-
sticizzato e sempre 
meno abitato da residen-
ti.E quelli che ci sono se 
ne vanno. Vediamo 
intanto le prime due 
richieste.  
Per Palazzo Bottagisio la 
società Soave Property 
srl ha presentato nel feb-
braio 2021 al Comune la 
richiesta di cambio d’uso 
da commerciale e resi-
denziale a turistico ricet-

tivo: la nuova attività 
alberghiera prevede 30 
camere suite, peraltro 
già pubblicizzate da tem-
po sul sito internet. 
Per quanto riguarda 
Lords of Verona si tratta 
dell’antico palazzo del 
1200 in piazza dei Signo-
ri già attivo da tempo con 
mini appartamenti di lus-
so: la società Innovazio-
ni srl ha richiesto nell’ot-
tobre 2019 al Comune il 
cambio di destinazione 
d’uso da residenza adibi-
ta a locazione turistica 
ad attività di apparta-
menti/residence extrari-
cettivo per 31 apparta-
menti. 
Ma non è tutto. Per la tra-

sformazione di residen-
ze in veri e propri alber-
ghi c’è la fila. 
Sempre nel 2019, per un 
immobile in via XX Set-
tembre è stato chiesto un 
cambio di destinazione 
d’uso da extralberghiero 
ad alberghiero. Si tratta 
di un cambio di attività 
mediante fusione di due 
attività ricettive extral-
berghiere in una unica 
attività alberghiera, per 
un totale di 9 camere. 
Nel 2020 è stata presen-
tata a Palazzo Barbieri 
un’altra richiesta per un 
ampliamento dell’attività 
alberghiera in vicolo Tre 
Marchetti mediante 
fusione con una unità 
residenziale per creare 
due nuove camere por-
tando il totale a 39 e la 
creazione di una sala 
colazioni.  
E arriviamo così in via 
Catullo: nel luglio 2021 è 
stata inoltrata al Comune 
la richiesta di deroga per 
un cambio di destinazio-
ne d’uso da residenziale 
a ricettivo extralberghie-
ro. Si tratterebbe di cam-
biare la destinazione 
d’uso di 8 unità residen-
ziali al primo piano di un 
immobile per destinarli 
ad alloggi turistici: in 
questo modo verrebbe 
ampliata l’attività turisti-
ca ricettiva extralber-
ghiera già esistente al 
secondo e terzo piano 
con 16 mini alloggi.  
SEGUE 

URBANISTICA/1. IL DIBATTITO SULLE SCELTE DI PALAZZO BARBIERI

Nuovi alberghi in Centro, c’è la fila
Non ci sono solo le deroghe (ipotizzate, non deliberate) per Palazzo Bottagisio e Lords of Verona

Tra negozi e alberghi, Centro a misura solo di turisti
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SEGUE 
C’è poi un’altra richiesta di 
deroga per attività turisti-
che. Riguarda un immobi-
le in via Duomo per il qua-
le è stato chiesto il cambio 
di destinazione d’uso da 
residenziale a ricettivo 
alberghiero: la residenza 
è già adibita a locazione 
turistica e la proprietà 
vorrebbe trasformarla in 
appartamenti-residence 
con la creazione di servizi 
generali: in tutto 8 alloggi 
turistici. Per tutti questi 
casi viene chiesta la dero-
ga ai sensi dell’articolo 14 
del dpr 380 del 2001 che 
prevede  di uscire dalle 
norme urbanistiche per le 
attività di interesse pub-
blico. Il fatto che venga 
richiesta la deroga non 
significa che il Comune 
interpellato sia tenuto a 
rilasciare il permesso: è 
una facoltà discrezionale 
della amministrazione 
comunale, che implica 
quindi  una decisione poli-
tica. Ed è sulla volontà 
politica che interviene 
l’architetto urbanista e già 
assessore comunale Gior-
gio Massignan che nelle 
scorse settimane, in qua-
lità di coordinatore del-
l’osservatorio Veronapo-
lis, aveva avuto un franco 
scambio epistolare con il 
sindaco Damiano Tomma-
si.  
“Sono certo che, con la 

volontà politica, una giun-
ta comunale potrebbe, se 

non azzerare, trattare e 

modificare le decisione 

pregresse. Un'ammini-
strazione comunale, se 

vuole, può contare su pro-
pri ed efficienti strumenti 
di pressione. Ma, gli 
amministratori non inten-
dono forzare, così l'hotel 
Marriot in centro, l'edifica-
zione della Marangona, il 
centro per disabili al 
Pestrino, le piattaforme 

per skate board di fronte 

alle mura magistrali, il filo-
bus, i nuovi alberghi in 

deroga in centro, gli altri 
ancora a Verona sud e le 

destinazioni imposte dal 
demanio militare per le 

caserme dismesse, tutti 
progetti del passato, 
saranno realizzati”, affer-
ma Massignan. 
Il nostro centro storico 

continuerà nel suo pro-
cesso di desertificazione 

di abitanti e di esaspera-
zione del consumo turisti-
co; non saranno presi 
provvedimenti per risol-
vere il problema del caro 

affitti e della necessità di 
studentati, così come di 
organizzare strutture ade-
guate per un tipo di turi-
smo giovane e di cultura. 
Mi sembra capire che que-
sta giunta, come le prece-
denti del resto, abbia un 

occhio di riguardo nei con-
fronti di alcune istituzioni 
cittadine, quali la Fonda-
zione Cariverona. 
A tale riguardo, non ho 

mai compreso il motivo di 
scegliere quale vicesin-
daca, assessora all'urba-
nistica e ad altro ancora, 
l'avvocata Barbara Bisso-
li, che è stata una delle più 
solerti professioniste del-
la Fondazione Carivero-
na nel contribuire a trova-
re il modo di applicare lo 
Sblocca Italia e di ricorre-
re alla deroga per far 
approvare il cambio di 
destinazione d'uso all'ex 
sede Unicredit, da uffici a 
hotel di lusso”. 
“Così come risulta strana 
la decisione di scegliere, 
come capogabinetto del 
sindaco, un avvocato che 
collaborava con la Fonda-
zione Cariverona e che fu 
determinante nelle vicen-
de di cambio di destina-
zione d'uso dei Magazzini 
Generali, sempre di pro-
prietà della Fondazione, 
da culturale e sociale a 
commerciale e direziona-
le. Tutte trasformazioni 
che hanno penalizzato la 
collettività e favorito gli 
interessi degli investitori 
privati”. 
“Ma la situazione para-
dossale -aggiunge Massi-
gnan - è la quasi totale 
carenza di opposizione. 
Quella consigliare rimane 
zitta perchè si rende con-
to che si stanno svilup-
pando i loro vecchi pro-
getti. Mentre la cosiddetta 
intellighenzia locale non 
si muove per tema di 
essere accusata di fuoco 
amico”.
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URBANISTICA/2. IL DIBATTITO SULLE SCELTE DI PALAZZO BARBIERI

Altri quattro immobili in lista d’attesa
Via Duomo, via Catullo, via XX Settembre, vicolo Tre Marchetti: richieste per alberghi
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La vicesindaca Barbara Bissoli

Masssignan: 
“Paradossale 
la quasi totale 

mancanza 
di opposizione”
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Ma... 
cosa succede in città?
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Dopo tante polemiche sul-
la mancata apertura del 
sottopasso unificato di via 
Dal Cero e via Città di 
Nimes che dopo un anno 
di lavori e scavi doveva 
essere pronto almeno in 
parte per Vinitaly, è la 
stessa Amt3 responsabile 
del cantiere del filobus a 
rivelare i motivi tecnici che 
hanno costretto al rinvio. 
Un rinvio previsto in alme-
no due mesi: si riaprirà, 
forse, a giugno. 
Perché? Si è parlato di 
strutture dei sottopassi 
realizzati nel 1990 ormai 
malandate, non più inte-
gre e bisognose di lavori 
di rinforzo, Ma ora il moti-
vo lo rivela appunto Amt3 
pubblicando su Facebook 
una foto della situazione 
trovata all'interno dei sot-
topassi costruiti 34 anni fa 
in occasione di Mondiali 
anni Novanta. Le pareti di 
contenimento che 
dovrebbero presentarsi 
come una unica lastra di 
cemento armato, in realtà 
presentano fessurazioni, 
disgregazione, infiltrazio-
ni e anche se la struttura 
di cemento è rinforzata 
con ferro e sembra ancora 
garantire una certa sicu-
rezza, si rende necessa-
rio un intervento di rinfor-
zo e sistemazione delle 
pareti. Altrimenti non 
sarebbe garantita la sicu-
rezza delle migliaia di vei-
coli che transitano nel sot-
topasso e ulteriori eventi 
critici di maltempo potreb-

bero minare ulteriormente 
la staticità delle pareti. 
Per questo Amt3 ha deci-
so di rendere pubblica la 
situazione con una foto 
che mostra come dovreb-
be essere la parete dek 
sottopasso e come invece 
è stata trovata alla base: 
rovinata, sgretolata, con il 
cemento che non tiene più 
e la parte interna del muro 
che esce allo scoperto. 
Amt3 accompagna la foto 
con una spiegazione: 
"Sicurezza e durabilità. 
Assiomi imprescindibili 
per i lavori di Amt3  nella 
realizzazione dell'Opera 
Filovia.Sottopasso inclu-
so". 
Una situazione critica 
però, viene da osservare, 
che sicuramente non è 
stata scoperta dai tecnici 

del cantiere il giorno prima 
della prevista riapertura, 
ma che doveva essere a 
conoscenza dei respon-
sabili dei lavori giè da set-
timane, perché i sopral-
luoghi nella parte vecchia 
dei sottopassi sono stati 
per forza numerosi e con-
tinui. Perché allora, se 
questa situazione di criti-
cità era emersa da tempo, 
l'Amministrazione ha con-
tinuato ad annunciare 
"l'imminente riapertura 
per Vinitaly", conferman-
do che "i lavori si svolgono 
secondo il cronoprogram-
ma" e la "tabella di marcia 
è rispettata"? Se nell'ulti-
mo sopralluogo di febbra-
io con assessori e presi-
denti ci fosse stata una 
presa d'atto della difficile 
situazione spiegando che 

la riapertura sarebbe slit-
tata, non ci sarebbe stato 
forse lo scontro politico 
così forte con l'opposizio-
ne. Invece anche a metà 
febbraio i tnoi erano sem-
pre ottimistici e trionfalisti-
ci. Ora tutto viene messo 
in dubbio, anche la riaper-
tura a giugno: quanto ci 
vorrà in realtà per rimette-
re in sicurezza le pareti 
così logorate dal tempo e 
dalle piogge? E i veronesi 
temono che il cantiere del 
sottopasso diventi come 
quello di Ponte Nuovo per 
il quale la conclusione del-
la messa in sicurezza non 
è ancora prevista dal 
Comune (in estate riaprirà 
una corsia, ma non esiste 
una previsione di quando 
riaprirà tutto il ponte). Fine 
lavori: mai. 
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DOPO TANTE POLEMICHE SULLA MANCATA APERTURA 

Sottopasso, qui serve un rinforzo 
Amt3 ha pubblicato una foto sulla situazione trovata sull’opera costruita 34 anni fa

Ecco la foto pubblicata da Amt3 su facebook sullo stato dei sottopassi

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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Le novità annunciate da 
Palazzo Barbieri per il traf-
fico e la sosta che partiran-
no alcune dalla prossima 
estate e altre in autunno 
(vedi la Cronaca di Verona 
di ieri) stanno sollevando 
come previsto critiche e 
proteste. Innanzi tutto 
ricordiamo che dopo la fine 
delle scuole partiranno i 
primi provvedimenti tra i 
quali la chiusura totale di 
24 ore al giorno della Ztl del 
centro storico: non ci 
saranno più le due fasce di 
accesso, al mattino e al 
pomeriggio, mentre potrà 
entrare chi ha già il per-
messo. Per gli autorizzati 
nulla cambia. Partirà 
anche la Ztl a Santo Stefa-
no con telecamera in via 
Madonna del Terraglio e 
piazzetta santo Stefano 
verrà pedonalizzata. Il Pia-
no della sosta invece avrà 
bisogno di passare in com-
missione e in Consiglio 
comunale dopo i due mesi 
previsti per le osservazioni 
e quindi verrà varato in 
autunno secondo i calcoli 
di Palazzo Barbieri. Per 
Forza Italia si tratta di un 
piano "inattuabile senza il 
potenziamento dei mezzi 
pubblici (non previsto per 
ora, come detto dall'asses-
sore Ferrari-ndr) e par-
cheggi scambiatori (qui 
sono previste tariffe agevo-
late e convenzionate per 
chi lavora, ha annunciato 
Ferrari-ndr). Un piano, -
prosegue Forza Italia - che 
danneggia i commercianti 

e serve solo a fare cassa". 
«Il piano della mobilità 
annunciato dall’ammini-
strazione Tommasi? È uto-
pia, pura utopia! Che può 
trasformarsi in una folle 
strategia dal momento che 
non ci sono le pre-condi-
zioni necessarie per 
attuarlo con efficacia» 
afferma il gruppo consiliare 
di Forza Italia in Comune 
con Alberto Bozza e 
Luigi Pisa, condiviso dal 
coordinatore regionale e 
deputato di Forza Italia Fla-
vio Tosi. Per Forza Italia 
«non è attuabile la Ztl h24 
in centro storico, come non 
lo è l’ampia pedonalizza-
zione della città antica e la 
scelta dei soli stalli blu e 
giallo-blu nei quartieri 
attorno. Lo puoi fare solo 
se offri un’alternativa agli 
spostamenti in auto, quindi 
potenziando i mezzi pub-
blici e i parcheggi scambia-
tori attorno al centro in 
modo da facilitare il pas-

saggio dal mezzo privato al 
mezzo pubblico. La logica 
Traforo-Filobus e parcheg-
gi scambiatori pensata dal-
l’amministrazione Tosi 
aveva proprio questo sco-
po, ma il centrosinistra che 
oggi governa la città l’ha 
sempre osteggiata”. 
Forza Italia “non è contra-
ria a priori alle pedonaliz-
zazioni in centro, anzi 
abbiamo anche auspicato 
alcune soluzioni per qual-
che via, tuttavia pedonaliz-
zare una parte così ampia 
della città creerà degli 
enormi disagi ai veronesi, 
che assaliranno i posti auto 
di Borgo Trento, Valdone-
ga, Santo Stefano, San 
Zeno, Veronetta ancor di 
più di quanto già accade. 
Con la differenza che 
dovranno pagarsi la sosta, 
con tariffe in aumento fino 
al 30 per cento. È evidente 
quindi che la vera intenzio-
ne dell’amministrazione 
Tommasi è fare cassa, non 

certo venire incontro alle 
esigenze dei residenti”. 
Per Forza Italia occorreva 
“mantenere in vita il siste-
ma degli stalli a fasce bian-
che che garantiva a tutti la 
sosta breve gratuita con 
disco orario e ai residenti 
due finestre di tutela a 
pranzo e dalla sera alla 
mattina, rafforzando i con-
trolli per il rispetto delle 
regole. Se non si fanno 
rispettare le regole possia-
mo giocare a cambiare i 
colori alle strisce dei par-
cheggi, ma il risultato non 
cambierà”. Forza Italia 
teme anche che la Ztl in 
borgo Trento sia “stata 
scongiurata solo momen-
taneamente, perché l’intro-
duzione di una sosta a 
pagamento così pesante e 
diffusa prelude ad una 
prossima azione dell’as-
sessore Ferrari e alla crea-
zione di una zona di tran-
sito controllata a paga-
mento simile al sistema di 
Milano”. Mentre l’estensio-
ne h24 della Ztl in centro 
storico “danneggia le atti-
vità commerciali, che per-
deranno clienti che sce-
glieranno qualche centro 
commerciale dove l’offerta 
del parcheggio è più como-
da e a costo zero”. 
In tutto questo, “il sindaco 
Tommasi e l'assessore 
Ferrari sfuggono al con-
fronto, nonostante in cam-
pagna elettorale si erano 
impegnati a dialogare con 
le opposizioni e i cittadini”. 
SEGUE
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MOBILITA’/1. LE NOVITÀ ANNUNCIATE DA PALAZZO BARBIERI SOLLEVANO CRITICHE

Il piano sosta? Serve solo a fare cassa
Per Forza Italia è inattuabile senza il potenziamento di mezzi pubblici e parcheggi 

Auto in sosta a Borgo Trento

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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SEGUE 
Ma il movimento civico 
Traguardi che sostiene 
Ferrari e la maggioranza 
non ci sta.  
Con l’aggiornamento del 
piano della sosta, si legge 
in una nota, dopo anni di 
disagi sofferti da residenti, 
pedoni e ciclisti in centro 
storico e nei quartieri limi-
trofi, ci prendiamo la 
responsabilità di scegliere 
e di cambiare un sistema 
che ha generato grandi 
problemi a causa di una 
politica miope e priva di 
coraggio. 
Di fronte a una situazione 
divenuta evidentemente 
insostenibile per il numero 
di accessi in ZTL e il par-
cheggio selvaggio nei 
quartieri che la circonda-

no, aggiungono, sono 
incomprensibili le reazioni 
ostili delle opposizioni. Da 
una parte perché le azioni 
oggi intraprese sono in 
linea con i principi del 
PUMS adottato dall'am-
ministrazione Sboarina, 

dall'altra perché chi si osti-
na a sostenere, nel 2024, 
che il futuro della città pas-
si dall'utilizzo indiscrimi-
nato dell'auto privata, 
ignorando la saturazione 
della nostra viabilità e gli 
allarmi continui sulla pes-

sima qualità dell'aria, 
dimostra di essere fuori 
dal tempo. 
Chi oggi attacca l'ammini-
strazione, concludono a 
Traguardi, è chi, durante 
tanti anni di governo della 
città, non è stato in grado 
di affrontare il tema della 
mobilità, generando ed 
amplificando molti dei 
problemi che oggi noi sia-
mo chiamati a risolvere. E 
il ricorso a notizie false sul 
funzionamento del nuovo 
piano della sosta, come il 
divieto d'accesso in ZTL 
alle persone con disabilità 
o la chiusura di Borgo 
Trento, dimostra tutta la 
debolezza delle argomen-
tazioni di chi attacca que-
sta scelta coraggiosa e 
lungimirante.

MOBILITA’/2. LE NOVITÀ ANNUNCIATE DA PALAZZO BARBIERI SOLLEVANO CRITICHE

Sono polemiche fuori dal tempo 
Il Movimento Traguardi: “Incomprensibili le reazioni ostili delle opposizioni” 

Un accesso alla Ztl

L’Azienda ULSS 9 Scali-
gera, grazie alla collabora-
zione con l’Assessorato 
alle Politiche Sociali del 
Comune di Verona e Vero-
nafiere spa, sarà presente 
anche quest’anno 
all’evento “Vinitaly and the 
City2024”, in programma a 
Verona dal 12 al 15 aprile. 
Nell’ambito delle attività 
del Piano Triennale per le 
Dipendenze promosso 
dall'Azienda ULSS 9 Sca-
ligera, venerdi 12, dalle 
ore 18:00 alle 24:00, e 
sabato 13 aprile, dalle ore 

13:00 alle 24:00, le UOC 
del Dipartimento Dipen-
denze allestiranno in Piaz-
za Viviani un infopoint con 
le Unità mobili del progetto 
“GO-SAFE”. Per l’occasio-
ne, sabato 13 sarà presen-
te anche l’Unità Mobile 
dell’ULSS 1 Dolomiti con il 
progetto “Fuori Posto”. 
L'attività di tipo preventivo 
intende favorire la consa-
pevolezza dei rischi legati 
all'uso di alcol e la promo-
zione di comportamenti 
responsabili, sia a tutela 
della propria salute, sia 

rispetto alla prevenzione 
degli incidenti stradali. 
I cittadini potranno sotto-
porsi gratuitamente a una 
prova alcolimetrica con 
apparecchi elettromedicali 
ad alta precisione, verifi-
cando il proprio tasso e se 
la percezione della propria 
alcolimetria corrisponda o 
meno con la prova dell’eti-
lotest. Inoltre, vi sarà la 
possibilità di confrontarsi 
con operatori formati sulle 
specifiche tematiche e 
ricevere informazioni spe-
cifiche sulle dipendenze. 

L'accesso allo spazio è 
riservato e gratuito e per-
mette una rilevazione pun-
tuale, anche attraverso un 
questionario anonimo, di 
una serie di informazioni e 
dati sulle abitudini legati al 
consumo di alcol, che fun-
geranno spunti per opera-
tività future.

IN PIAZZA VIVIANI INFOPOINT DELL’ULSS 9

Vinitaly and the city, alcoltest

Un alcoltest con i vigili

Attualità



Si è conclusa lo scorso 27 
marzo la prima fase del 
concorso di idee per l’area 
dell’Ex-Seminario di San 
Massimo di Verona. Sono 
in totale 73 le proposte 
pervenute agli organizza-
tori per la riqualificazione 
del grande spazio (il sito 
è di circa 17 ettari) di pro-
prietà di Diocesi e Semi-
nario vescovile di Verona, 
collocato nel quadrante 
ovest della città scaligera.  
L’iniziativa, promossa dal-
la stessa Diocesi con il 
sostegno di Fondazione 
San Zeno, ente non profit 
nato a Verona nel 1999 
dalla volontà di Sandro 
Veronesi, presidente di 
Oniverse (nuovo nome 
del Gruppo Calzedonia), 
intende rendere parte atti-
va la collettività di un pen-
siero di valorizzazione del 
luogo, individuando prima 
di tutto un’idea che sia in 

grado di cogliere le eredi-
tà e le memorie del pas-
sato, intercettando le sfi-
de e le potenzialità di svi-
luppo futuro. 
Eterogenea è la composi-
zione dei proponenti per 
tipologia e per provenien-
za, con un’ovvia predomi-
nanza dei veronesi. Si 
possono infatti contare 37 
partecipanti provenienti 
dalla provincia scaligera, 
7 dal resto del Veneto, 7 
dalla provincia di Milano, 
e i rimanenti un po’ da tut-
ta Italia, oltre a qualche 
candidatura dall’estero.  
Centrato anche l’obiettivo 
di coinvolgere realtà tra 
loro differenti, con adesio-
ni da parte di studi di archi-
tettura, di urbanisti e inge-
gneri, ma anche di scuole, 
enti del terzo settore, 
società immobiliari, uni-
versità e gruppi industriali.  
Ora gli organizzatori pro-

cederanno alla verifica dei 
requisiti di ammissibilità e 
successivamente la giuria 
sarà chiamata alla sele-
zione delle tre proposte 
vincitrici, secondo i criteri 
precisati dal bando. Alle 
tre idee vincitrici, che 
saranno rese note a fine 
maggio, verrà attribuito un 
premio in denaro, per un 
totale di euro 50.000.  
Caratteristiche imprescin-
dibili saranno capacità di 
contaminare gli ambienti 
rispettandone il contesto, 
la vocazione sociale e col-
lettiva, ricercare nuovi 
layout funzionali, che 
mantengano una zona 
spirituale (in continuità 
con l'attuale grande chie-
sa dedicata a San Giu-
seppe, unico “vincolo” 
imposto dai committenti) 
come luogo di meditazio-
ne, di pensiero e di silen-
zio. 
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CONCLUSA LA PRIMA FASE DEL CONCORSO SOSTENUTO DA SANDRO VERONESI

Ex Seminario, ci sono ben 73 idee 
E’ di proprietà della Diocesi. La valutazione si protrarrà fino alla fine di maggio 

L’ex seminario a San Massimo
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 “Il degrado di Adige Docks 
non si risolve a suon di ordi-
nanze contro i nuovi pro-
prietari dell’area, ma con-
frontandosi seriamente con 
loro, in modo che siano 
incentivati a investire per 
riqualificare quel sito. Se 
Tommasi se ne assumerà 
l’impegno, noi su questo 
saremo pronti a dargli una 
mano”.  A dirlo Flavio Tosi, 
deputato di Forza Italia, 
dopo l’aggressione alle ex 
officine ferroviarie, oggi Adi-
ge Docks, di quattro malvi-
venti stranieri a una ragaz-
za per tentare di rapire il suo 
cane. Tosi ricorda che “Adi-
ge Docks da anni è una 
vastissima area degradata 
e insicura, non a caso la mia 
amministrazione aveva 
presentato un progetto det-
tagliato pubblico-privato di 
recupero, attraverso la rea-
lizzazione di un grande 
impianto sportivo. Purtrop-
po, chi è venuto dopo di noi 
ha cambiato le condizioni e 
aggravato gli oneri a carico 
della vecchia proprietà e 
così il progetto è diventato 
non redditizio per gli investi-
tori. Oggi ad Adige Docks ci 
sono nuovi proprietari che 
hanno voglia e possibilità di 
recuperare quell’area, ma 
Sindaco e amministrazione 
hanno il dovere di dialogare 
con loro”.

Adige Docks 
dialogare 

con i proprietari

TOSI



Il miglior risultato di sem-
pre sia in termini di inve-
stimenti realizzati in favo-
re della collettività, che in 
termini economici; il tutto 
mantenendo una tariffa 
sostenibile, tra le più bas-
se sia a livello regionale 
che nazionale. Questa la 
fotografia del bilancio 
2023 di Acque Veronesi 
che verrà presentato ai 
soci, i sindaci dei 77 
comuni del territorio in cui 
l’azienda gestisce il servi-
zio idrico integrato. 
I 47,2 milioni di euro inve-
stiti rappresentano il nuo-
vo record (superato di 
oltre il 10% il precedente, 
43 milioni, ottenuto nel 
2019), a conferma di una 
strategia industriale che si 
fonda sul concreto sup-
porto a sindaci e cittadini, 
proseguendo sulla strada 
dell’efficienza e del 
miglioramento sia del ser-
vizio che delle infrastrut-
ture. Le politiche di rispar-
mio sui costi gestionali 
hanno contribuito in modo 
significativo al raggiungi-
mento di un altro dato 
record: quello dell’utile 
d’esercizio, di 2,9 milioni 
di euro. Somma che, 
come in passato, sarà 
anche quest’anno intera-
mente destinata a nuovi 
investimenti, a conferma 
che quanto versato dai cit-
tadini per la tariffa concor-
re a realizzare infrastrut-
ture che nel tempo gene-
rano valore sul territorio e 
fungono da volano per 

l’economia locale. 
In crescita anche il margi-
ne operativo lordo (passa-
to da 21 a 23 milioni di 
euro). Numeri che deli-
neano il profilo di una 
società sana, attiva e in 
ottima salute. Una credi-
bilità, operativa oltre che 
economico e finanziaria, 
che ha permesso ad 
Acque Veronesi di inter-
cettare finanziamenti per 

portare sul territorio infra-
strutture idriche sempre 
più innovative e sempre 
più strategiche in chiave 
futura, facendolo senza 
pesare sulla tariffa. Signi-
ficativi sono infatti i risul-
tati ottenuti sul fronte Pnrr 
dove agli oltre 33 milioni 
di euro già ottenuti (dorsa-
le idrica Belfiore-Verona 
Est, essicatore fanghi al 
depuratore di Verona e 

potenziamento del depu-
ratore di Bussolengo) 
potrebbe aggiungersi a 
brevissimo un quarto 
finanziamento del valore  
di circa 20 milioni di euro 
per la digitalizzazione del-
le reti acquedottistiche,  
che permetterà di efficien-
tare ulteriormente i siste-
mi e ridurre finalmente in 
maniera sensibile anche 
le perdite idriche.  Signifi-
cativa anche la diminuzio-
ne di quasi 7 milioni di 
euro del debito bancario e 
verso altri finanziatori. 
Il presidente Roberto 
Mantovanelli ringrazia per 
il lavoro svolto il consiglio 
di amministrazione, il col-
legio sindacale, tutta la 
struttura di Acque Verone-
si e i sindaci del territorio 
per il clima di collabora-
zione e fiducia instaurato 
nel tempo e fondamentale 
per il raggiungimento dei 
risultati ottenuti.
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I DATI PRESENTATI AI SINDACI DI 77 COMUNI DEL TERRITORIO 

Acque Veronesi, bilancio da record 
Il miglior risultato di sempre sia in termini di investimenti che in quelli economici

I cantieri di Acque Veronesi
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2mila pratiche all'anno 
presentate da altrettanti 
professionisti alla Soprin-
tendenza archeologia bel-
le arti e paesaggio nella 
provincia di Verona. Tante 
sono le relazioni paesag-
gistiche richieste per gli 
interventi su terreni ed 
edifici vincolati redatte da 
architetti, ingegneri, geo-
metri e agronomi. 
Un volume di lavoro 
importante per la Soprin-
tendenza archeologia 
Belle Arti Di Verona che 
ieri ha presentato ai pro-
fessionisti del paesaggio 
una “cassetta degli attrez-
zi” per redigere le pratiche 
in modo più accurato e 
mirato ai fini di snellire 
tempi e procedure. L'in-
contro è stato organizzato 
dall'Ordine degli Architetti 
di Verona in collaborazio-
ne con l'Ordine degli Inge-
gneri di Verona e il Colle-
gio Geometri e Geometri 
Laureati della provincia di 
Verona. 
“L’esigenza di questa 
chiacchierata – ha spie-
gato Giovanna Battista, 
responsabile tutela archi-
tettonica e paesaggistica 
Verona città della Soprin-
tendenza archeologia 
Belle Arti e paesaggio per 
le province di Verona, 
Rovigo e Vicenza - con i 
professionisti nasce dalla 
difficoltà degli uffici prepo-
sti di ricevere una docu-
mentazione adeguata 
all’istruttoria delle prati-
che paesaggistiche. Mol-

to spesso ci vengono for-
nite informazioni del tutto 
superflue e inutili, mentre 
le pratiche sono carenti di 
informazioni fondamentali 
per l’istruttoria. Questo 
dialogo aiuta il professio-
nista anche a fare un’au-
tovalutazione del proprio 
progetto rispetto a quelli 
che sono i caratteri pae-
saggistici tutelati e quindi 
a valutare la compatibilità 
dell’intervento stesso 
all’interno del territorio. 
Nel Comune di Verona, 
più del 50% di terreni e 
edifici sono sottoposti a 
tutela paesaggistica. In 
provincia di Verona la per-
centuale, anche in questo 

caso, è molto alta, quindi, 
i professionisti coinvolti in 
questo tipo di procedi-
mento sono numerosi”. 
L’incontro è il nono appun-
tamento del ciclo “Dialogo 
con l'amministrazione” 
organizzato e moderato 
da Francesca Piantavi-
gna del Consiglio dell’Or-
dine degli Architetti di 
Verona. 
“Nella professione – ha 
affermato Matteo Fausti-
ni, Presidente dell’Ordine 
degli Architetti di Verona - 
il rapporto diretto con le 
amministrazioni è fonda-
mentale. In questo caso 
abbiamo instaurato un 
dialogo concreato e 
costruttivo con l’ente pre-
posto alla tutela del pae-
saggio cioè la Soprinten-
denza. Con esempi con-
creti e pratici sono stati 
fugati dubbi e richieste di 
informazioni. L’obiettivo è 
anche quello di aprire 

sempre di più la strada 
alla compatibilità tra pro-
getto e paesaggio per 
un’idea e qualità dell’ar-
chitettura più sostenibile”. 
“Sino ad ora – conclude 
Piantavigna - abbiamo 
coinvolto 5mila professio-
nisti, tra architetti, inge-
gneri e geometri. Oggi ci 
siamo focalizzati sul pae-
saggio e sulla guida del 
progettista nella redazio-
ne della relazione pae-
saggistica. La maggior 
parte del nostro territorio 
è vincolato a livello pae-
saggistico quindi voglia-
mo dare loro una cassetta 
degli attrezzi per svolgere 
meglio il loro lavoro ridur-
re i tempi e senza ritardi 
dovuti a non conoscenza 
di quella che è la prassi 
nella stesura della relazio-
ne, semplificando allo 
stesso tempo il lavoro agli 
uffici amministrativi della 
Soprintendenza”.
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L’ORDINE DEGLI ARCHITETTI VA “A LEZIONE”

Soprintendenza, pratiche più veloci
“Cassetta degli attrezzi” per semplificare oltre 2 mila relazione paesaggistiche all’anno

La Soprintendenza Archeologica Belle Arti. Sotto, Matteo Faustini
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Sono sei i progetti di ricer-
ca biomedica vincitori del 
secondo bando Pnrr desti-
nato alla sanità pubblica. 
Il Comitato tecnico del 
Ministero della Salute ha 
così assegnato ai progetti 
di cui Aoui Verona è capo-
fila 5 milioni 338 mila 230 
euro. Gli ambiti di ricerca 
sono Tumori rari, Malattie 
croniche non trasmissibili 
con innovazioni in campo 
diagnostico, Malattie cro-
niche non trasmissibili per 
la prevenzione e Proof of 
concept (sperimentazio-
ne). 
 Le ricerche si occuperan-
no di trovare nuove rispo-
ste a malattie come linfo-
ma mantellare, tumore 
prostatico, anemia negli 
anziani per un invecchia-
mento sano, anemie ere-
ditarie, artrite reumatoide 
acutizzata dall’inquina-
mento, ansia e depressio-
ne nei soggetti con disfun-
zioni di movimento.   
Grazie ai fondi europei 
#NextGenerationEU, ver-
ranno finanziate le innova-
zioni studiate dai medici 
docenti dell’Università di 
Verona che sono anche 
impegnati nell’assistenza 
sanitaria: prof Carlo Visco 
Uoc Ematologia, prof 
Alessandro Antonelli diret-
tore Uoc Urologia, prof 
Domenico Girelli direttore 
Uoc Medicina d’urgenza e 
Malattie rare, prof.ssa 
Lucia De Franceschi Uoc 
Medicina Interna B, prof 
Maurizio Rossini direttore 

Uoc Reumatologia, prof 
Corrado Barbui Uoc Psi-
chiatria B. Come richiesto 
dal bando, ogni progetto 
prevede il coinvolgimento 
di un minimo di due Unità 
Operative fino ad un mas-
simo di 5 (di cui almeno la 
metà nel Mezzogiorno), e 
un team di ricerca che 
comprende almeno due 
ricercatori con età inferio-
re di 40 anni. A questi 6 
progetti, si aggiunge un 
progetto della UOC Medi-
cina C –Liver Unit che par-
tecipa in qualità di partner. 
Finora, in totale sono 12 i 
milioni ottenuti da Aoui fra 
Pnrr e altri bandi del Mini-
stero della Salute. Grazie 
al lavoro dei ricercatori e 
del supporto dell'Unità 
Ricerca Clinica, i progetti 
finanziati seguono un 
trend in crescita: triennio 
2016-2019 11 progetti, 
triennio 2020-2022 40 

progetti e nel solo 2023 16 
progetti.  L’anno scorso, il 
primo bando Pnrr 2022 ha 
portato in Azienda 4 milio-
ni per 4 progetti di cui 
AOUI è capofila: Chirurgia 
esofago stomaco, Nefro-
logia, Psichiatria e Parkin-
son. Mentre altri 1,3 milio-
ni sono arrivati con i bandi 
ministeriali per la Ricerca 
Sanitaria Finalizzata per 
tre progetti coordinati 
dall’Anatomia patologica 
e dalla Neurologia B. A 
questi si aggiungono altri 
9 progetti finanziati in cui 
AOUI partecipa come par-
tner con un finanziamento 
complessivo di 1,4 milioni.  
Sono state in totale 533 le 
proposte di progetti di 
ricerca presentate dalle 
strutture del Servizio Sani-
tario Nazionale, di queste 
334 sono state ammesse 
al finanziamento superan-
do la selezione in due fasi. 

La prima, di valutazione 
scientifica secondo il 
sistema della peer review, 
da parte di due revisori 
internazionali; la seconda 
attraverso la valutazione 
di specifici panel scientifi-
ci, uno per tematica. Ai 
334 progetti sono stati 
assegnati 312.339.610,91 
euro di finanziamenti, 
messi a disposizione con 
il secondo bando Pnrr 
pubblicato ad aprile 2023 
e i cui risultati sono stati 
pubblicati venerdì scorso 
5 aprile. 
“Grazie a queste eccellen-
ze - ha detto Bravi - i nostri 
ospedali sono in grado di 
curare malattie rare o 
disturbi, come quelli psi-
chiatrici, sui quali a volte 
c’è scarsa attenzione. Per 
noi le patologie sono tutte 
importanti e, attraverso la 
ricerca avanzata, cerchia-
mo le risposte”. 
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L’AZIENDA OSPEDALIERA SI AGGIUDICA IL SECONDO BANDO DEL PNRR

Ricerca biomedica, premio da 5 milioni
Gli ambiti riguardano i tumori rari, le malattie croniche, ma anche ansia e depressione

Da sinistra Gastaldon, Malandra, Cerruto, Visco, Rossini,  
Pizzolo, Fratucello, Bravi, Ceraro, Girelli e Mazzi
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A lui si devono i primi pas-
si del mondo contempo-
raneo in fatto di connes-
sioni senza fili e la nascita 
di tutti i dispositivi legati 
tra loro come lo smar-
tphone. Oggetti divenuti 
parte della quotidianità e 
persino considerati inso-
stituibili. In occasione del-
l’imminente ricorrenza 
dell’anniversario della 
nascita.  
Il 12 aprile, alle 12, il nipo-
te Guglielmo Giovannelli 
Marconi sarà a Verona e 
simulerà dal tasto telegra-
fico del nonno il segnale 
che creò, di fatto, il mondo 
interconnesso moderno. 
Lo farà dinanzi all’anten-

na Elettra 1931 di proprie-
tà della famiglia Chiante-
ra ed esposta nel Pronao 
di Palazzo Barbieri.  
A seguire, sarà presenta-
ta la Galleria Multicultura-
le Marconi allestita nell’ex 
ufficio turistico a lato del 

Palazzo della Gran Guar-
dia. La mostra ripercorre 
con oggetti personali e 
attraverso la strumenta-
zione utilizzata accanto 
ad alcune fotografie 
d’epoca e documentazio-
ne cartacea originale la 

figura del padre della tele-
grafia senza fili (dalla 
quale è stata sviluppata 
l’attuale tecnologia wire-
less) e Premio Nobel per 
la Fisica nel 1909. Tra gli 
strumenti che raccontano 
i suoi esperimenti c’è 
anche l’antenna conser-
vata nella stanza perso-
nale a bordo del panfilo 
acquistato nel 1919 e tra-
sformato in laboratorio 
galleggiante, appunto 
l’Elettra (che diede il 
nome alla celebre anten-
na).  La tematica della 
mostra è focalizzata inte-
ramente sul panfilo Elet-
tra e sugli esperimenti 
effettuati. 

IL NIPOTE DEL GRANDE SCIENZIATO A VERONA NELL’ANNIVERSARIO DELLA NASCITA

La Galleria Multiculturale Marconi
Da Palazzo Barbieri, davanti all’antenna Elettra sarà simulato il segnale telegrafico 

Guglielmo Marconi e il nipote  
Gugliemo Giovannelli Marconi
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Si è svolta alla presenza 
dei vertici di Autostrada 
Brescia Verona Vicenza 
Padova (società del 
Gruppo A4 Holding), dei 
rappresentanti delle ditte 
appaltatrici riunite in Rag-
gruppamento Tempora-
neo d’Imprese, del Sinda-
co di Castelnuovo del 
Garda, dei diversi delega-
ti delle amministrazioni 
comunali territorialmente 
coinvolte e dei rappresen-
tanti della Provincia di 
Verona, della Comunità 
del Garda e delle associa-
zioni di categoria locali fra 
cui Federalberghi Garda, 
la cerimonia di consegna 
lavori per la realizzazione 
della nuova autostazione 
di Castelnuovo del Garda 
nel veronese. 
L’intervento, riguarda la 
costruzione di un nuovo 
casello autostradale lun-
go l’autostrada A4 a circa 
3,5 chilometri da Peschie-
ra del Garda, oltre all’ese-
cuzione di tutte le opere 
di interconnessione con 
la viabilità ordinaria. 
Si arriva così nei tempi 
previsti a una tappa fon-
damentale per la realizza-
zione di un’infrastruttura 
che mira a risolvere il pro-
blema del congestiona-
mento del casello di 
Peschiera del Garda, gra-
vato dal traffico diretto 
alle località e attrazioni 
turistiche del Basso Lago 
di Garda, da sempre prin-
cipale bacino turistico del-
la provincia scaligera, e 

che di media annovera in 
transito in uscita – parti-
colarmente nel fine setti-
mana e nella stagione 
estiva - quasi 5 milioni di 
veicoli all’anno, con con-
seguenti code e rallenta-
menti. 
’intervento, nel dettaglio, 
prevede il collegamento 
del nuovo casello alla A4 
per mezzo di uno svincolo 
con cavalcavia di attra-
versamento autostradale 
e il raccordo alla viabilità 
ordinaria (S.R. n. 11 e 
S.R. n. 450) mediante 
un’ampia rotatoria 
all’uscita dall’autostazio-
ne. Sono previste inoltre 
le opere per il raddoppio 
della bretella che dalla 
rotatoria di casello giunge 
al viadotto sulla S.R. 11 a 
Cavalcaselle. 
Il futuro piazzale dell’au-
tostazione comprenderà 
15 piste, incluse le due 
riservate al transito dei 

trasporti eccezionali ed è 
prevista, per l’utenza, la 
realizzazione di due piaz-
zali di parcheggio per 
autovetture e altri due per 
la sosta di mezzi pesanti 
e pullman, collegati trami-
te un sistema di viabilità 
interna, offrendo l’oppor-
tunità di fungere da par-
cheggio scambiatore e da 
terminal bus per i fruitori 
dei parchi turistici e natu-
ralistici di questa porzione 
del Lago di Garda. 
L’investimento totale che 
verrà sostenuto intera-
mente dal Gruppo A4 Hol-
ding ammonta a 86,74 
milioni di euro. 
La pianificazione dei lavo-
ri prevede il completa-
mento del cantiere entro 
900 giorni dall’inizio delle 
opere e la messa in eser-
cizio dell’autostazione 
per fine 2026. 
“Siamo riusciti con questo 
intervento a sbloccare un 

investimento il cui proget-
to preliminare risale al 
1996 – ha commentato 
Bruno Chiari, Direttore 
Generale di Autostrada 
Brescia Verona Vicenza 
Padova – e che, nella sua 
ideazione prima e realiz-
zazione poi, testimonia 
ancora una volta l’atten-
zione della nostra società 
alle esigenze socio-eco-
nomiche di tutta l’area del 
basso lago di Garda e del 
Veneto, alle necessità di 
innalzare i livelli di com-
fort e sicurezza per chi 
viaggia e a quella di con-
tribuire direttamente allo 
sviluppo, valorizzazione e 
custodia dei territori attra-
versati dalle nostre auto-
strade. Una volta comple-
tata la nuova autostazio-
ne sarà sicuramente uno 
strumento idoneo a miti-
gare le condizioni del traf-
fico nella zona del basso 
Lago di Garda.
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CASTELNUOVO. PER LA REALIZZAZIONE DELL’AUTOSTAZIONE

Avviati i lavori per il nuovo casello 
Il Gruppo A4 Holding investe oltre 86 milioni in un’opera per migliorare il traffico

L’inaugurazione a Castelnuovo dell’inizio dei lavori del nuovo casello
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Rocca di Garda monitora-
ta speciale. La parte che 
ricade come proprietà nel 
Comune di Bardolino 
sarà studiata scientifica-
mente per capire come si 
comporta il versante 
ovest dal punto di vista 
geologico, per individua-
re eventuali anomalie e 
quindi mitigare il rischio 
frane. 
Il Comune di Bardolino ha 
affidato un approfondito 
studio all’ing. Osvaldo 
Cargnel, della ditta Clios 
srl di Belluno; un esperto 
in materia, essendo già 
intervenuto in passato 
sulla Rocca, nella parte 
del Comune di Garda. 
Grazie a un sistema di 
controllo computerizzato 
tramite 10 fessurimetri 
fissati in parete, collegati 
a un server remoto e a 
una procedura di allerta-
mento, sarà possibile rac-
cogliere dati in tempo rea-
le e rilevare situazioni di 
possibile criticità. Saran-

no posati anche dei plu-
viometri con trasmettitore 
wireless e termometro 
interno integrato, visto 
che i fenomeni franosi 
sono incentivati dalle 
piogge. Per la strumenta-
zione tecnologica, che 
sarà tutta senza fili, e la 
relativa posa sono stati 
stanziati 39mila euro. 
«Sono i primi strumenti di 
misurazione che verran-
no posati sulla Rocca per 
il monitoraggio, che si 
aggiungono alle altre 
misure di mitigazione esi-
stenti: visti gli episodi fra-
nosi avvenuti in passato, 
per la Rocca di Garda c’è 
sempre stato un alto gra-
do di attenzione da parte 
delle amministrazioni 
comunali», spiega l’inge-
gner Carniel. Saranno lui 
e il personale di Clios a 
calarsi con l’imbragatura 
di sicurezza per installare 
la strumentazione, tra 
aprile e maggio. «I fessu-
rimetri ci daranno infor-

mazioni in tempo reale via 
radio sugli eventuali 
movimenti della roccia, 
dicendoci se le fessure 
che conosciamo si stanno 
allargando o chiudendo: 
sono indicatori che ci 
faranno capire come si 
sta comportando la Roc-
ca e quindi aiuteranno a 
indirizzare eventuali 
interventi di mitigazione, 
grazie ai dati che verran-
no raccolti». 
«Ci siamo affidati all’ing. 
Cargnel perché conosce 
molto bene la complessi-
tà della Rocca e ha gran-
de esperienza in materia 
– commenta Katia Lonar-
di, vicesindaco e asses-
sore all’Ecologia –. La 
posa di questi strumenti e 
le relazioni che verranno 
prodotte ci aiuteranno a 
tenere monitorata la Roc-
ca e a intervenire tempe-
stivamente qualora si rile-
vassero situazioni di 
rischio per la sicurezza, in 
un’ottica di prevenzione».
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BARDOLINO. IL COMUNE AFFIDA UNO STUDIO ALL’INGEGNER CARGNEL

Rischio frane, si studia Rocca di Garda 
Saranno fissati alla parete ovest 10 fessurimetri che forniranno dati in tempo reale 

Una vista della Rocca di Garda dal lungolago di Bardolino
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Provincia

Giovedì 11 aprile, presso il 
Centro Ittiogenico speri-
mentale di Bardolino, si ter-
rà il secondo dei quattro 
incontri riguardanti le risor-
se ittiche del Lago di Garda 
grazie alle collaborazione 
tra Veneto Agricoltura e 
Regione del Veneto con il 
Comune di Bardolino, 
l’Unione pescatori sportivi 
del Garda e la Comunità del 
Garda. L’evento di giovedì 
prossimo, dal titolo “Gestio-
ne e conservazione dei sal-
monidi in un ecosistema 
complesso”, inizierà alle 
21:00 e avrà come relatore 
il Dott. Pietro Volta del CNR 
Istituto di Ricerca sulle 
Acque - Verbania.  Il Centro 
Ittiogenico sperimentale 
gestito da Veneto Agricoltu-
ra ha ripreso le attività di 
studio e riproduzione delle 
principali specie ittiche 
autoctone del Lago di Gar-
da a fine 2022, diventando 
un punto di riferimento per 
la conoscenza ecologica 
per la popolazione e i turisti 
che frequentano le sue rive.

Pesca nel Lago

Le risorse  
ittiche 

del Garda

LO STUDIO



Sul palco del Teatro Salie-
ri arriva la compagnia Bal-
let Opéra Grand Avignon 
che, giovedì 11 aprile alle 
ore 20.45, proporrà due 
grandi capolavori della 
storia della musica abbi-
nata alla danza: L’Uccello 
di Fuoco di Igor Stravin-
sky e il Bolèro di Maurice 
Ravel. 
Lo spettacolo apre con 
l’Uccello di Fuoco vede 
quattordici ballerini in 
scena impegnati nel 
capolavoro del grande 
compositore russo sulla 
coreografia del tanto gio-
vane quanto oramai cele-
bre Edouard Hue che ha 
disegnato uno spettacolo 
molto diverso da quello 
classico e originale com-

missionata da Diaghilev 
per la prima esecuzione 
all'Opéra de Paris con 
l’allora Les Ballet Russes. 
Edouard Hue utilizza la 
sua potente e singolare 
gestualità adattando que-

st’opera celebre in sinto-
nia con il nostro tempo. 
Esplora ogni tableau con 
la luminosità che gli è abi-
tuale costruendo una 
coreografia grafica ed 
intensa che riflette lo stile 

animale che lo caratteriz-
za. La gestualità di Edo-
uard Hue nasce da ricer-
che basate sulla trasfor-
mazione corporale che 
portano gli interpreti ad 
esprimere al massimo la 
loro potenza e virtuosità. 
Partendo dalla trama del 
balletto Hue costruisce 
intatti un’opera contem-
poranea e narrativa dalle 
forti emozioni. 
La direzione artistica è di 
Emilio Calcagno, i costu-
mi per L’Uccello di Fuoco 
sono dello stesso Sigolè-
ne Pétey mentre per il 
Bolero sono di Guillaume 
Gabriel, entrambi realiz-
zati dall’Atelier costumi 
de l’Opèra Grand Avi-
gnon.
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Due capolavori della storia della musica
 Sul palcoscenicoo L’Uccello di Fuoco di Igor Stravinsky e il Bolèro di Maurice Ravel

In scena al Salieri la compagnia  
Ballet Opéra Grand Avignon
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Cronaca del Basso Veronese

LEGNAGO. GIOVEDÌ AL SALIERI LA COMPAGNIA BALLET OPÉRA GRAND AVIGNON

“Innovazione sostenibile 
per la crescita d’impresa” 
è il tema del seminario 
promosso giovedì 11 apri-
le da Confimi Apindustria 
Verona presso l’Hotel & 
Residence Villa Bartolo-
mea in via Dell’Accoglien-
za 4 a Villa Bartolomea.  
L'inizio dei lavori è previ-
sto alle 15 con un saluto 
istituzionale da parte di 
Elena Donazzan, asses-
sore regionale a Istruzio-
ne, Formazione, Lavoro e 
Pari opportunità e di pre-
sidente di Confimi Apindu-

stria Verona Claudio Cio-
etto. A chiudere la giorna-
ta è Patrizia Aquironi, pre-
sidente del Distretto di 
Legnago. 
Il pomeriggio prosegue 
con una sessione di 
approfondimento tecnico 
in materia di sostenibilità 
aziendale e circolare con 
l’illustrazione di casi di 
studio, buone prassi e sfi-
de da affrontare nelle PMI 
per implementare le prati-
che sostenibili. Le temati-
che trattare spaziano dal-
la gestione efficiente delle 

risorse all'ottimizzazione 
dei processi produttivi fino 
all'integrazione della 
sostenibilità nel DNA 
aziendale. Moderati da 
Michele Ghibellini, presi-
dente nazionale del Grup-
po Giovani di Confimi 
Industria, intervengono 
come relatori: Beatrice 
Scappini, consulente di 
sostenibilità e revisore 
legale; Andrea Caprara, 
professore associato di 
Diritto commerciale del-
l’Università di Verona; 
Giovanni Cadeddu, 

esperto ambientale. 
Segue uno  spazio dedi-
cato al confronto diretto 
tra imprenditori con un 
laboratorio incentrato sul-
la sostenibilità a cura di 
Fabio Fornasini.

VILLA BARTOLOMEA. SEMINARIO DI CONFIMI APINDUSTRIA

Innovazione per la crescita d’impresa
Approfondimento tecnico in materia di sostenibilità aziendale 

Claudio Cioetto



Venerdì 12 aprile i 12 
semifinalisti della 29^ edi-
zione del Campiello Gio-
vani sapranno chi tra loro 
entrerà nella rosa dei cin-
que finalisti  del prestigio-
so premio letterario under 
22 promosso dalla Fonda-
zione Il Campiello – Con-
findustria Veneto. La sele-
zione della cinquina si 
svolgerà nel corso di uno 
spettacolo in programma 
al Teatro Nuovo di Verona 
(Piazza Viviani, 10) a par-
tire dalle ore 10:30. 
Interverranno Enrico Car-
raro, Presidente di Con-
findustria Veneto e della 
Fondazione Il Campiello, 
Mariacristina Gribaudi, 
Presidente del Comitato 
di Gestione del Premio 
Campiello, Valentina 
Gagliardo, Presidente del 
Gruppo Giovani Impren-
ditori di Confindustria 
Verona e Valentina 
Magnabosco, Direttrice 
Area Retail Villafranca e 
Cerea di Intesa Sanpaolo, 
Main Sponsor del Premio 
Campiello e Partner 
esclusivo del Campiello 
Giovani. 
L’evento coinvolgerà i 12 
giovani scrittori selezio-
nati lo scorso marzo dalla 
Giuria di Selezione tra i 
293 ragazzi che da tutta 
la Penisola e anche dal-
l’estero hanno inviato il 
loro racconto. Si conten-
deranno un posto tra i 5 
finalisti: 4 dalla Lombar-
dia, 3 dal Lazio, 2 dalla 
Sicilia, 2 dal Veneto e 1 

dal Friuli Venezia Giulia. 
La scelta dei finalisti è affi-
data al Comitato Tecnico, 
composto da Ermanno 
Paccagnini, Giulia Bello-
ni, Michela Possamai e 
Daniela Tonolini. 
L’evento del 12 aprile è 
organizzato dalla Fonda-
zione Il Campiello – Con-
findustria Veneto in colla-
borazione con Confindu-
stria Verona. Un appunta-
mento in cui i giovani 
saranno protagonisti sul 
palco del Teatro Nuovo, 
dove si alterneranno 
momenti di spettacolo e di 
intrattenimento culturale, 
grazie alla regia di Davide 
Stefanato, direttore arti-
stico del Campiello Giova-
ni.  Federico Basso e 
Davide Paniate, condut-
tori e autori di diverse edi-
zioni di Zelig  off e Zelig 
Time, condurranno 
l’evento che vedrà la par-
tecipazione anche degli 
ospiti Matteo Porru, vinci-
tore del Campiello Giova-

ni 2019 e oggi scrittore e 
Max Corona, autore e pro-
duttore. Durante l’appun-
tamento il pubblico potrà 
assistere alle esibizioni 
della scuola di danza 
veronese “All in Dance 
Clinic” e degli allievi della 
Scuola di teatro del Teatro 
Nuovo di Verona. Il vinci-
tore del Campiello Giova-
ni verrà proclamato a set-
tembre nel corso di una 
serata speciale e dedicata 
solo ai giovani in program-
ma al Teatro Goldoni di 
Venezia, e premiato saba-
to 21 settembre sul palco 
del Teatro La Fenice di 
Venezia durante la ceri-
monia finale del concorso 
rivolto ai senior. Il vincitore 
del Campiello Giovani si 
aggiudicherà una vacan-
za-studio di due settima-
ne in un Paese Europeo. 
I finalisti avranno invece 
diritto a una dotazione di 
libri e all’invito alla cerimo-
nia di premiazione del 
Premio Campiello. 
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VENERDÌ AL TEATRO NUOVO L’ANNUNCIO DEI FINALISTI

Campiello Giovani, arriva la cinquina
La collaborazione con il Movimenti Nazionale dei Giovani Imprenditori di Confindustria 

La premiazione del Campiello Giovani in un’immagine d’archivio
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Cultura 

Giovedì 11 aprile alle ore 
18:30, nella sala San Gia-
como, in piazzale Scuro 
(adiacente al Policlinico 
di Borgo Roma) sarà pre-
sentato il libro di Enrichet-
ta Alimena, "Lotta per l'in-
clusione - Il movimento 
delle persone con disabi-
lità motorie negli anni Set-
tanta in Italia". Durante la 
serata dialogheranno con  
Enrichetta Alimena, autri-
ce del libro che illumina e 
rende più forti e radicate 
anche le battaglie di oggi 
per arrivare a una piena 
inclusione delle persone 
con disabilità, Chiara Per-
soneni, disability mana-
ger; Serena Tosi Santoro, 
presidente di Inclusiv3 e  
Marco Vincenzi, coordi-
natore di Verona Radica-
le.

Un libro  
sulla lotta 

per l’inclusione

A SAN GIACOMO
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Un appuntamento esclu-
sivo e gratuito a cura del 
Teatro Ristori che, esce 
dalla sua sede, e parte-
cipa al fuori salone di 
Vinitaly per presentare la 
seconda edizione dell’in-
novativo progetto Calici 
di Jazz dove arte, eccel-
lenze enoiche, bellezze 
architettoniche e convi-
vialità trovano la massi-
ma espressione. Sul pal-
co principale di Vinitaly 
and the City, sabato 13 
aprile alle 17, il Max 
Ionata Danish Trio, for-
mato da Max Ionata 
(sassofono tenore) e dai 
musicisti danesi Jesper 
Bodilsen (contrabbasso) 
e Martin Maretti Ander-

sen (batteria). Un evento 
speciale per lanciare le 
quattro date di giugno 
della rassegna che farà 
tappa nelle dimore vero-
nesi del vino, dove degu-
stazioni di terroir pregiati 

incontreranno i protago-
nisti del jazz. 
Sul palco, per l’occasio-
ne, tre grandi protagoni-
sti del panorama jazzisti-
co: il Max Ionata e & 
Danish trio. Dove il sax 

di Ionata, sempre energi-
co, caldo e melodico, 
dialogherà con due gran-
di esponenti del jazz 
nord-europeo: Jesper 
Bodilsen e Martin Maretti 
Andersen, autentici fuo-
riclasse danesi, dall’in-
negabile affiatamento e 
potenza espressiva. 
Considerato uno dei 
maggiori sassofonisti ita-
liani della scena jazz 
contemporanea, Max 
Ionata ha bruciato le tap-
pe in una carriera vertigi-
nosa conquistando in 
pochi anni lìapprovazio-
ne di critica e pubblico, 
riscuotendo grandi suc-
cessi in Italia e all’este-
ro.

SABATO 13 APRILE SUL PALCO DELLA LOGGIA DI FRA’ GIOCONDO 

Calici di Jazz, appuntamento in piazza
Uno speciale evento a firma Teatro Ristori con la partecipazione di Ionata & Danish Trio

 Max Ionata & Danish Trio

Vive Visioni progetto Ri-
Ciak Cinema di comunità 
organizza, in collabora-
zione con l’Associazione 
Il Carpino Fondo Alto 
Borago, il CAI, Club Alpi-
no Italiano e l’Anpi, Asso-
ciazione Nazionale Parti-
giani d’Italia la proiezione 
di “Custodi”, un film di 
Marco Rossitti, L’appun-
tamento è per venerdì 12 
aprile alle 21 al Cinema 
Alcione in borgo Venezia. 
Si tratta di otto ambienti 
particolari raccontati con 
immagini perfette ed elo-

quenti, di otto persone 
che hanno scelto di pren-
dersi cura del proprio ter-
ritorio nel rispetto delle 
tradizioni e del delicato 
equilibrio tra persone e 
natura con un capitolo 
dedicato alla sempre affa-
scinante “Pesciara” di 
Bolca.  
“Ri-Ciak - sottolinea Ger-
mana Bagattini fra le pro-
motrici dell’iniziativa - 
offre ai veronesi la possi-
bilità di vedere un film altri-
menti confinato nell’am-
biente dei festival”. 

Un viaggio nella bellezza 
accompagnato da partitu-
re musicali che non pre-
varicano mai i silenzi dei 
luoghi: Valle friulana di 
Resia, Appennino reggia-
no, Val Venosta, Dolomiti 
del Brenta, Dolomiti Feltri-
ne, Lessinia veronese, 
Magredi (Friuli Venezia 
Giulia) e alcune lagune da 
pesca. 
Il film ha ricevuto il Premio 
Dolomiti Patrimonio Mon-
diale al 71° Trento Film 
Festival. 
“I luoghi appartengono a 

chi li “abita”, ovvero a chi 
ne ha cura e li sente 
essenziali alla propria 
identità - sostiene il regi-
sta Marco Rossitti - nulla 
a che fare con la proprietà 
o il possesso: è costruire, 
difendere e custodire, è 
dedizione e fatica intaglia-
ta nel volto e nelle mani, 
scolpita nella memoria e 
nell’anima”. 

VENERDÌ 12 APRILE ALLE 21 AL CINEMA ALCIONE

Ri-Ciack è di nuovo in sala 
con “Custodi” del benessere

Marco Rossitti

Spettacoli



Un altro riconoscimento 
per Matteo Manassero. 
Per il golfista veronese 
questo inizio d'anno è 
all'insegna del riscatto. 
Nessuna rivincita, comun-
que.  
Matteo rimane un ragazzo 
educato, parco di parole, 
contenuto nei modi e nei 
gesti. Un esempio per 
come approcciare il mon-
do dello sport, delle com-
petizioni. Proprio per que-
sto il consiglio direttivo del 
golf club Verona di Som-
macampagna ha, infatti, 
deliberato l'attestato di 
socio onorario del circolo 
al grande campione vero-
nese.  
"Il golf Verona - si legge 
nella nota firmata dal pre-
sidente Matteo Gianazza 
- crede che Matteo, da 
sempre amico del nostro 
circolo e di molti dei nostri 
soci e frequentatori, non 
sia solo un importante 
esempio per tutti i ragazzi 
e gli appassionati del 
nostro sport, ma sia 
anche un grande orgoglio 
per tutta la città di Verona, 
di cui anche il nostro cir-
colo è una delle sue più 
attive e storiche espres-
sioni sportive". Esaurita 
trionfalmente la primissi-
ma parte della stagione 
con l’emozionante vittoria 
in Sudafrica e altri impor-
tanti piazzamenti,  l’ultimo 
pochi giorni fa in India, 
Matteo si trova per qual-
che giorno in Italia e, con 
la sua grande e apprezza-

tissima disponibilità, ha 
presenziato alla piccola 
cerimonia che il circolo 
scaligero ha predisposto 
in suo onore.  
"Matteo è davvero un 
orgoglio per tutti noi golfi-
sti ma anche e soprattutto 
per tutti gli sportivi vero-
nesi. Conosce bene il cir-
colo, si allena spesso da 
noi, era il minimo che 
potessimo fare per lui" ha 
commentato Gianazza. A 
Sommacampagna gioca, 
d'altra parte, anche il fra-
tellino Giovanni, uno dei 
tanti talenti di cui dispone 
l'Academy diretta da Gior-
gio Grillo con la collabora-
zione di Veronica Zorzi. E 
proprio sul lavoro con i 
giovani si è soffermato a 
parlare Matteo.  
"Da sempre il  golf Verona 
- ha detto Manassero - è 
un circolo che tiene molto 
ai suoi giovani e questo 
sicuramente aiuta a far sì 
che i ragazzi inizino e poi 
continuino perché si sen-
tono parte di un gruppo, 
Giovanni è molto appas-
sionato, gioca bene e sta 
facendo il suo percorso 
come ragazzo e golfista, 
vedremo dove lo porterà, 
in ogni caso sta facendo 
esperienze che non capi-
tano a tutti i ragazzi della 
sua età". Matteo ha voluto 
poi dare una propria lettu-
ra non solo dello stato del 
golf italiano ma anche e 
soprattutto della possibili-
tà di affermarsi al grande 
pubblico.  

"Il golf italiano continua a 
sfornare giocatori di alto 
livello e questo è motivo di 
orgoglio, se penso ai 
ragazzi giovani, tanti han-
no le possibilità di arrivare 
a giocare con noi sul Dp 
World Tour, penso però 
che rispetto ad altri Paesi 
manchino i numeri di gio-
vani che iniziano a gioca-
re, campi pubblici, una 
mentalità diversa verso il 
golf. Dovrebbero essere 
queste le soluzioni, spes-
so fa paura che un ragaz-
zino inizi ad appassionar-
si al golf, questo limita i 
ragazzi e diminuisce la 
possibilità dei tecnici di 
scoprire talenti".  
La storia di Manassero, il 
suo ritorno alla vittoria a 
grandi livelli ben 11 anni 
dopo l'ultima affermazio-
ne ha riscosso l'interesse 
dei vertici dello sport 
nazionale. Il presidente 

del Coni Giovanni Malagò 
ha parlato di Manassero 
in termini entusiastici defi-
nendolo un simbolo di 
resilienza.  
"E' una parola che mi pia-
ce - ha concluso Manas-
sero - in uno sport indivi-
duale come il golf è un 
valore importante, sono 
contento che mi venga 
accostato ma non potrei 
parlare di resilienza se 
non avessi avuto un team 
che mi ha sempre fatto 
credere in un percorso 
vincente, io ho sempre 
creduto più in quello e 
nell’entusiasmo di cerca-
re il miglioramento piutto-
sto che inseguire i risulta-
ti".  
Che, tuttavia, sono torna-
ti. E che riportano il ragaz-
zo veronese, nuovamen-
te, tra i protagonisti della 
scena mondiale.   
          Mauro Baroncini
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GOLF. RICONOSCIMENTO DEL CLUB VERONA DI SOMMACAMPAGNA

Manassero, è l’anno del suo riscatto
E’ tornato a grandi livelli 11 anni dopo l’ultima affermazione. Anche il fratello è un talento

Matteo Manassero premiato a Sommacampagna
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“Abbiamo adottato in 
giunta il nuovo piano 
energetico regionale, che 
era uno dei grandi obiet-
tivi che ci eravamo prefis-
sati. È un piano che 
muove circa 7,3 miliardi di 
investimenti al 2030 che 
si prevede abbia un im-
patto economico da 19,7 
miliardi di euro, andando 
a coinvolgere oltre 
107.000 addetti. Quello 
che ci interessa sottoli-
neare è che la transizione 
energetica in Veneto si-
gnificherà avere 43 per 
cento dell’energia da fonti 
rinnovabili, puntando su 
idrogeno e fotovoltaico. 
Una grande sfida e una 
grande responsabilità”.  
Lo ha detto il Presidente 
della Regione Luca Zaia 
in occasione della presen-
tazione del nuovo piano 
energetico regionale, 
adottato dalla giunta re-
gionale del Veneto. 
I dettagli del nuovo piano, 
che ora dovrà essere og-
getto di consultazione 
pubblica prima di essere 
sottoposto al vaglio del 
consiglio regionale, sono 
stati illustrati dall’asses-
sore regionale allo svi-
luppo energetico Roberto 
Marcato.   
“La matrice che ispira l’in-
tero piano è la sostenibi-
lità che noi intendiamo a 
tutti i livelli, incluso quello 
economico, perché senza 
sostenibilità economica 
non ci sono né quella am-
bientale né quella sociale 

– ha sottolineato l’asses-
sore dopo avere fatto un 
quadro energetico del Ve-
neto -. Abbiamo previsto 
oltre 100 azioni, tra le 
quali il potenziamento 
delle infrastrutture ener-
getiche, il trasporto green, 
interventi nell’ambito 
dell’efficientamento ener-
getico, sostegno a ricerca 
e innovazione nel campo 
della transizione energe-
tica”. 
“Gli obiettivi principali 
sono l’incremento delle 
fonti rinnovabili, l’introdu-
zione dell’idrogeno verde 
– ha continuato Marcato - 
la riduzione della dipen-
denza energetica del Ve-
neto dal 50% attuale di 
energia importata a circa 
il 34% del 2030; la ridu-
zione del 10% rispetto al 
2019 del consumo di 

energia dell’intero si-
stema veneto al 2030; la 
riduzione delle emissioni 
di CO2 per quasi 15 mi-
lioni di tonnellate, pari a 
circa 148 milioni di nuovi 
alberi piantati e riduzione 
di CO2 nei settori tra-
sporti, civile, agricoltura, 
rifiuti e piccola industria 
pari a circa 3,5 milioni di t, 
equivalenti a un bosco 
esteso quanto la provincia 
di Belluno”. 
Le risorse destinate per 
realizzare gli obiettivi pre-
visti dal piano sono in to-
tale 7,3 miliardi di euro 
ripartiti: in 273 mln di euro 
di fondi comunitari, 5.536 
mln di euro da PNRR; 
1.203 (stima) di euro da 
RepowerEU, 226 mln di 
euro da fondi statali e 92 
mln di euro da fondi regio-
nali.
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Nuovo piano energetico 
L’assessore Marcato: avanti con l’idrogeno verde e rinnovabili 

L’assessore Marcato presenta il piano energetico
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Sabato 13 aprile alle 20:45 
si terrà il secondo appun-
tamento di Atti d’Autore, 
breve rassegna di teatro 
contemporaneo professio-
nistico firmata Dolomit 
Hub. In essa si è voluto 
valorizzare alcuni espo-
nenti significativi del terri-
torio: questa è la volta di 
SlowMachine, compagnia 
bellunese di teatro speri-
mentale nata nel 2012 
dall’unione della creatività 
di Rajeev Badhan ed Elena 
Strada. Il loro progetto arti-
stico mira ad indagare la 
contaminazione delle arti, 
in particolare del teatro con 
il video, ed è proprio que-
sto aspetto che si è voluto 
valorizzare a Dolomiti Hub. 
Con questa scelta, Dolo-
miti Hub ha voluto condivi-
dere un modo alternativo 
per avvicinarsi alle prossi-
me ricorrenze civiche che 
scandiranno il calendario 
tra il 25 aprile e il 1 maggio. 
Si tratta di un omaggio a 
Tina Merlin, la giornalista 
bellunese che ha legato il 
suo nome alla produzione 
letteraria con la quale cer-
cò di mettere in luce la veri-
tà sulla costruzione della 
diga del Vajont.  

Un momento dello spettacolo

Nel bellunese  
omaggio 

a Tina Merlin

DOLOMITI HUBINVESTIMENTI A TUTELA DELL’AMBIENTE

Cronaca del Veneto



Tomasi Auto è il più 
grande rivenditore di auto 
multimarca indipendente 
presente sul territorio na-
zionale. Dal 1997, ha rag-
giunto grandi obiettivi e 
crescita, negli ultimi anni 
introducendo innovazione 
e iniziative con forte im-
patto positivo sul territo-
rio. Con orgoglio, oggi 
l’azienda raggiunge il 
completamento del ripri-
stino di oltre 10.000 vei-
coli, testimonianza 
tangibile dell'eccezionale 
impegno e della compe-
tenza di un team di 
esperti dedicato. 
Il centro di ricondiziona-
mento Tomasi Auto a Gui-
dizzolo è il cuore pulsante 
dove sono state rinnovati 
tutti i 10.000 veicoli, tra 
auto e furgoni. Solo nel 
centro lavorano oltre 60 
persone altamente quali-
ficate e organizzate, per 
poter avere un buon 
work/life balance. Attual-
mente, Tomasi Auto sta 
cercando personale ag-

giuntivo per soddisfare la 
crescente domanda del 
mercato e continuare a 
garantire i massimi stan-
dard a collaboratori e 
clienti. L'avanzata tecno-
logia dell'industria 4.0 as-
sicura un processo di 
ripristino di qualunque 
tipo di veicolo all'avan-
guardia. Ad oggi vengono 
ricondizionati oltre 250 
veicoli a settimana e ogni 
aspetto del processo è at-
tentamente pianificato e 
monitorato, garantendo 
un'elevata efficienza ope-
rativa e un controllo pre-
ciso su ciascuna fase. 
Ogni veicolo che attra-
versa il centro è soggetto 
a oltre 150 controlli rigo-
rosi e a un test drive su 
strada prima di essere 
considerato pronto per la 
vendita. Questo impegno 
per l'eccellenza assicura 
standard qualitativi elevati 
e la massima sicurezza. 
"Raggiungere il traguardo 
delle 10.000 auto ripristi-
nate è un risultato straor-

dinario che riflette l'impe-
gno costante e la dedi-
zione del nostro team", 
afferma Marco Guerresi - 
Plant and Operation Ma-
nager. "Il nostro centro di 
ricondizionamento a Gui-
dizzolo continua a essere 
una colonna portante 
della nostra attività, con-
sentendoci di offrire vei-
coli sicuri, affidabili e di 
alta qualità ai nostri 
clienti. Siamo entusiasti di 
continuare su questa 
strada e di perseguire 
nuovi traguardi nel fu-
turo." 
Il centro di ricondiziona-
mento cresce ancora e di-
venta un punto di 
riferimento per l’industria 
automobilistica italiana, 
grazie alla sua attenzione 
all'innovazione, alla qua-
lità e all'efficienza. Con il 
costante impegno verso 
l'eccellenza, Tomasi Auto 
punta sull’affidabilità per 
coloro che cercano auto-
mobili usate di alta qua-
lità.
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Tomasi, test per 10 mila veicoli
A Guidizzolo nel centro di ricondizionamento più grande d’Italia

Il team di Tomasi Auto 
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People management a 
360 gradi per l’8^ edizione 
del Global Summit Human 
Resources che il 10 e l’11 
aprile a  Lazise, che sarà 
per due giorni il punto di 
riferimento per le realtà 
interessate ad incontrare 
dal vivo i principali player 
italiani del settore. L’expo 
organizzata da Concordia 
Professional Oriented 
Events, esperta nell'orga-
nizzazione degli eventi 
B2B, da settimane ha rag-
giunto il sold out degli spazi 
espositivi raggiungendo 
quota 67 espositori. Il Glo-
bal Summit Human 
Resources ospita i princi-
pali player nazionali che 
presenteranno un'ampia 
varietà di opportunità per 
offrire le soluzioni più inno-
vative a manager e direttori 
in ambito risorse umane. 
Tra i 30 momenti in aula 
anche la tavola rotonda 
finale, “Talking about a job 
revolution”, in cui interver-
rano Gabriele Ferretti, 
Marianna Marcuzzo, 
Alberto Ronco, Francesco 
Tomba, Cristina Verani, 
moderati da Claudio 
Gagliardini. 

Il summit a Lazise

Riflettori 
sulle risorse 

umane

LAZISEIL RIVENDITORE DI AUTO MULTIMARCA INDIPENDENTE
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